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Oggetto: Mancata informativa e esame organizzazione del lavoro.

Facendo seguito alla nota Prot. 5754 del 28/04/2016, avente pari oggetto, e preso atto del

riscontro fornito all’CS. UILPA Polizia Penitenziaria con nota Prot. n. 4946 del 11/04/2016, si

comunica quanto segue.

In considerazione delle straordinarie esigenze operative connesse alla gestione della neo

istituita sezione Alta Sicurezza, nonché a quelle ricollegabili al relativo servizio di traduzione dei venti

detenuti AS3 assegnati agli lI.PP. di Reggio Emilia in vista della partecipazione alla fase

dibattimentale del processo AemiIia, la Direzione ha dovuto necessariamente operare delle modifiche

organizzative in via d’urgenza, considerato altresì il ridotto incremento di unità di personale di Polizia

Penitenziaria rispetto a quello atteso e sollecitato al fine di soddisfare le esigenze di sicurezza in più

occasioni rappresentate.

Nelle more delle auspicate future assegnazioni, tuttavia, tenuto conto del dettato di cui all’ari.

26, comma 3, lett. c) del D.P.R. 164/02, si invita la SV. a procedere tempestivamente, e comunque in

tempo utile per la redazione del programmato relativo al mese di giugno, ad informare le

Organizzazioni Sindacali in ordine ai criteri generali ed alle conseguenti iniziative concernenti le

modifiche dell’articolazione dell’orario di lavoro e la programmazione di turni di lavoro straordinario

diretti a fronteggiare le particolari e temporanee esigenze di servizio ricollegabili al quadro sopra

prospettato, per poi procedere all’ esame delle materie oggetto di informazione, che dovrà concludersi

entro il termine massimo di cui alI’art. 26, comma 2, del precitato decreto.

Il Prov$itore
lIse dnsteni


